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AVVISO
Per gli efetti di cui all'articolo 22 del R. decreto

£1 giugno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli unici am-
messi alla gratuita distribuzione degli atti del Governo
in foglio sciolto, che la Direzione della Casa penale
(Tipografia delle Mantellate) in Roma, ha ora termi-
nato la spedizione.
La presente, spedizione comprende gli atti in foglio

sciolto dal n. SOL al n. 400 dog 1916, meno i numeri:
301 - 303 - 304 - 306 - 3 9 - 310 - 312 - 314
- 324 - 325 - 326 - 327 329 - 333 - 335 -
336 -· 837 - 338 - 348 - 3 - 35i - 361 - 362
- 368 - 364 -- 365 - 366 - 371 - 376 - 377 -
- 378 - 381 -- 383 - 384 - 385 - 386 - 387 -
388 - 380 - 302 e 398 che, per disposizione del Mi-

ngtero gi, grazia e giustizia, non si distribuiscono in

fogli' sciolti, ma vengono soltanto inseriti in sunto
nella Raccolta ufficiale a volumi.
Gli'eveilfuali reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesimi dovranno avanzarsi entro il termine di
un mese dalla pubblicazione del presente avviso.

i riformati della leva di mare d¢le classi 1889, £800, 1801,
1892, 1893 e 1894 - Ministero di grasia e giustisia e doi-
culti : Dispositioni nel personale dipendente - Ministero
del tesoro - Direzione generate del debito pubblico:,Sritar-
rimenio di ricevuta -• Direzione generále del..tesoro: Prezzo
del cambio pei certißcati di pagamen¢o dei daxi doganait
d'importazione - Ministero di agricoltura, industria e

commercio: Media dei cambi secondo le comunidýsioni délÏe
piazze indicate nel decreto Ministeriale f* settemðre'iBž4.

PARTii| NON UFFICIALli!.
Cronaca della guerra - Il ministro francese Cléinentól as

Roma - Cronaca italiana - Telegrainmi dell'Agenzia
ßtefani - Notizie varie - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEGRETI

Il numero 649 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei doctois
del Regno contiene is sagtten¢e decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENSYA

Luogotenente-Generale di Sua Maess
SOMMARIO

VITTORIO EMANUELE III
PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti: Decreto Luogotenenziale n. 549 col quale i
piroscafi requisiti « Città di Bari » e < Jonio a sono trasfor-

. mati in navi da guerra - Decreto Luogotenenziale n.552
col quale è dichiarata opera di può&lica-utilità l'amplia-
mento dello stabilimento della Società « G. e A. Clerici » di
Boiraneto per la fabbricazione di profet¢iti - Decreto Luo-
gote'nenziale n. 558 col quale i piroscaß « Grado > e

< Flora », ed i rimorchiatori requ¡siti 4 Iberia », « Bengasi »
£4 « America » sono trasformati in navi da guerra - De-
areto Ministeriale che stabilisce le norme per l'applica-
gione del decreto Luogotenentiale che chiamo a nuova visite

per grazia di Dio e per volonth della Nasione
RS D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Nol delegata;
Visto il titolo IV parte la del Codice per la marina

mercantile ;

.

Viste le disposizioni contentite nella VII con*enzione
internazionale firmata all'Äja il 18 ottobre 1907, sulla
trasformazione delle navi mercantili in navi da guerra ;
Sulla proposta del ministro della marina;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
I pirosca11 reqüisiti CittŒdi Bari e Jonio, della So-

cietà Puglia, sono trasformati in navi dg guerra e con-
siderati conte appartenenti al naviglio dá guerra dello
Stata nei termini e cogli eigetti previsti dal Codiceper
la marina mercandÏe g(parte I"titolo IV) e idellä VII
convenzione $ËaÏa Àll'Äja il ottobre iÑ0Ÿ.
Ìl preseniclÊËÅfo lhadàKatÏo ÄŠlÍä sua Ñata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia.inserto nella raccolta.ufficiale:delle leggi
s'dél de fšti del Régno d'Italia, inandando a dhiungue
spet di òdaanäßlo e di farlo osser*Ãre.
Datia Roma, .addl 4 .maggio 1916.

TQMASOsDIsSgVOIA.
Coast.

Vièto, 15 ýuardasigilli: ORUNDO.

E numero,552 della raccolta utliciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TO)fAßO ÐL SAVOIAsDUCA DI GENOVA

iiögotenente Gene úlá di ua Maestà

VITTORIO E TANUELE III
por grazia di ¿Dio, e per svolontà della Nazione

, 9RIGtDTITALIA

In i' deglautorijà,aþoi,delegata ;

Vista la legge 25 gipgrio 1865, n. 2359 sulla espro-

pri,pionesper gausaldi pubblica utilita ;

LVisita larlegge 18 adiceritbre 1879, n. 5188 che appro-
Va alcune modificatiòfii a 'tytiëlfa 'eitita ;

SuÌlaaproposta-del ministro:segretario di -Stato per
gli af(arijdejla guerra ;

Abliiamoldeòtetdto e Idedretikmo:

15 numero ðãs della raccolta ufficiale delle leggi e dei de cret
el Regno contiene il seguente decreto:

TOMAŠO DI SAVOIA DUCA DI GÈNOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

T¶TTQRIO EAIAFU.ELK III
per grazîa Alphio e per (61 iltà della) Nazione

AETITALIA

In vii tù dell'autorità ,a Noi delegata :

Visto il titolo IV, patte l', del Codice per la,marina
mercantile;
Viste l'e disposizioni contenute nella ÈI'CônŸëiiiione

firinata all'Aja il 18 ottobre 190T ítilla ti'áifõrnfaliäile
delle navi mercantili in navi.da guerra;
Sulla proposta del ministro della maritia;
Abbiamo adecretato e decretiamo :

Il piroscaio Úrado, già di bËcÍierballkriaca, iedÑl
piroscafo ,Fora jella Società iiiéiliaiaÃl navigazione,
ed i rimorchiatori requisiti Ibeñ°d, Betig i e"ANeifos
della Spcietà gmofchiatöri genovesi sorìó tÑsföiËnfati
- a datare 'dal 15 maggio 1916 - in navi da"guerra e

considerati come appattenenti ,al naviglio da guerra
dello Stato nei tegmini e cpgli effetti prt visti dal Co-
dice per la magina mercántile (part,e ', IV e

della VII convenzione firmata all'Aja il 18 ötto-
bre 1907.
Ordiniamo che il presente decreto, niun to el sigilIO

dello Stato, sia inserto nella racc lta uffi ale dellegggi
e dei decreti del Regno d Italia, TiÎÌ id a h,iimipie
spdtti di osservarlo o di farlo osservage.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

Consi.

Visto, Il guardaggilli: ORLANDO.

Art. 1.
IL MINISTRO DELLA3MkRINA

È dichiarata ppera di pubblica utilità l'ampliamento
dello ..sthËilÍfndãfo pei• Ja fiibbricazione di proiettili Visto l'art. 5 del decreto Luogotenenziale.del 16 april(1916, u-

della Società anon,ima s pe e Alfonso Clerici », mero 443;

siWnþÌiÃÊñe di ol) o (iirovincia Äi 4eËog). Decreta:

Art. 2. ,Art. 1.

Iloperapugetta dovrà pssere coppiuta nel termine
di mesi sei dalla data del presente decreto.

Ordiniamo clie il pyösontiddereto, munito del si¿illo
dello Stato, sia insertoiella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

blORRONE.

11sto, R guardesigilii: ORLANDO.

Sono chiamati alla nuova visita di cui all'art. 1 del citato de-

creto Luogotenenziale 16 aprile 19)6, n.,4 , ,gli insaritti di leva e

i militari nati negli afini 1889, 1,803,,1801 1892, 1893 e 1894 stati

riformati dall'apertura della leva sulla classe del 1889 (1 ottobre

1939) a tutto il 31 dicembre 1915.

A fatta eccettone per quelli stati.rifortnati..pérje imperfezionife
infermità enumerate,nella tabella.chenta seguitoa,1Part.30.del
presente .docreto, nella considerazione oheile ( fmlieifezioni fe le. in-
fermità stesse sono d ritendrsi inaankliili Pe a'ltrifl'irtscritto o

il militare già riform o per una delle itfiperfezionio Anfdrmit
enumerdte nella predetta tabella, che Tenisse iniseguito af,riaaltare
ristabilito, potrà essere mottoposto a nuova -visitann sapplicazione
del presente decreto.

Art. 2.

I riformati che ritenessero di essere stati indebitamente coàpresi
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f cliÏ ti a nuova visita a senso del precedentelart. 1, po-
tranno presentare ricorso al proprio Consiglio di leva, il quale
a rå in merito dopo avere inteso il parere del perito sani-

donfi'o la dààisione del Consiglio di leva in ordine ai detti ri-
corsi é, ampesso_ 11 ricorso al Ministero della marina.
Il rifolinato che non si sia valso della facoltà di ricorrere al Con-

siglÏo'dÏ Ìèva prinŸa di essere sottoposto alla nuova visita, ove in
questa venga aggipdicato idoneo ed arruolato, non sark. pin am-
niëssö a preseniare ricorso per motivi inerenti alPindole dell'im-
perfezione o infermità che fu causa della riforma.

Art. 3.

Lo sedule dei Consigli di leva per la visita e l'arruolamento dei
rifoëmÅi di cil al pioeedente art. I si svolgeranno tra il 15 mag-
gio e il 15 giugno 1916.

Art. 4.

Il termine utile per far valere i dirifti all'assegnazione in 2a od
in 3fealegoŸia dei giå riformati, residenti nel Regno, dichiarati
iëÛnei, seidfå 11 30 seitembre 19]G.

Lo stesso termine resta flyato per la prova dei diritti all'asse-
gnafé e"iÂ 2d 3a categoria dál già rifórmati, residenti all'estero,
q' f trgtfšî dÏ diritti sarti piima del 16 aprile 1910, data del
citato decreto Luogotenenziale.
PÊ lÑ pè$vÀ dÀi"di¾ttÏ soËtÏ invece dal 16 aprile 1910 fino al

giorno di ûrifolelinantà, il to iiffe utile, per i già riformati resi-
dÉñÍi'ai edéâ, sòÊdia il 31 dicembrà 1916.

Art. 5.

L'accertamento'dolla idóneita tidica'dei riformati chiamati a nuova
visita dovra essere esegtilio con'le'nËirne conãÑute neÏIUÏenco delle
informità e imperfezioni esimenti dal, servizio militare nella R. ma-

rina, approvato con R. decreto 6 settembre 1914, n. 1005.

Art. 6.

Pefi rifbimati che nella nuofa visita risulteranno tuttora ina-
bili al' sévizio niilitare tanto in modo assoluto e permanente,
quanto in modo temporaneo, i Consigli di leva confermeranno la
deefaiõilé di rifbini

Art. 7.

I riformati chiamati a nuova visita, segzá distinzione alcuna per
lafloÉo cdiioiifone economici, avranno diritto ai niedzi dÏ viaggio
per recarsi alla città dove siedi"il Consiglio di leva e per ritor-
narne.

Quelli di essi ohe risultino indigenti, avranno diritto anche al-
'indéniÍtà di so forno per 11 tein}ó in cui resterinno a ilisposi-
zione del Consiglio di leva.

Art. 8.

I riformati chiamati a nuova visita, i quali si trovino all'estero,
pétí•ailiföf suÑrà la½isifá stessa pre le autorita consolari italiane
dõi lûo'gó id dui risiedono, con le norme consuete, ma tenuto prc-
seilte"iÏ disgsfo del precedäntä art. 6.
Quelli dei pre letti riformati che saranno abruolati verranno la-

scíati in córrgödo illimitato sino a nuovo ordine.

Art. 9.

I riformati chiamati a nuova visita che, senza legittimo motivo,
non si presenteranno al Consiglio di leva, saranno dichiarati reni-
tenti.
La'liëta di tali renitenti sarà pubblicata alla data del 1° luglio

1916.
Quolli dei predetti riformati però che non si presenteranno per.

chè resiienti all'estero, saranno rimandati al 1° ottobre 1916 per
dare loro tempo di esperire le praticho per subire la nuova visita

presso le autorità consolari italiane del luogo in cul risieliono, giu-
sta il disposto del precedente art. 8.

Art. 10.

È sospeso il rilascio del passaporto per l'estero ai riformail chia..
mati a nuova visita dal presente decreto.

C. CORSI.

Tabella delle infermità ed imperfezioni per le quali ð
consentito far luogo alla esclusione dalla nuova

visita ai termini de11'ai t. I del presente decreto.

o Articoll

2 Infermith ed imperfezioni dell' elenco
o

in vigore

l Statura inferiore a metri 1,47 . .

--

S Affezioni tubercolari . . . . . . . . . . . . 5

3 Elefantiasi e Sclerodermia
. . , , . . . . . 9

4 Cicatrici estese. . . . .
12

5 Tumori maligni . . . . . . . 13,

6 Carie e necrosi estesa
. . . . . . . . . . .

15

7 Lussazioni antiche mal ridotte, o facili a ri- 18
prodursi

8 Aneurismi . , , . . . .
19

9 Varici...................' 20
I

10 Cretinismo e idiotismo . . , , . . . . . . .

' 21

11 OLtusità di mente e insufficienza psichica. .
22

12 Alienazioni mentali
. . . . . . . . . . . ,

23

13 Epilessia e sue varie forme . . . , , . . .
24 .

14 Conformazione irregolare della testa . . . .
30

15 Mancanya di una porzione delle ossa del 31
cranio, ecc.

16 Malattie oculari (lagottalmo, coloboma, octro. 34
pio, outropio, trichiasi, anchiloblefaro,
simbletaro, epicandite)

,Encantide . . . . . . . . . . . .
35'

Epifora ................., 37

Strabismo permanente . . . . . . . . . . . 38

Nistagmo . , , , . . . . . . 40

Esottalmo . . , , . . .
41

Xerosi, congiuntiviti tracomatose . ... . .
43

Mancanza del globo oculare .
45

Defleienza visiva da alterazioni organiche o 46
malattie insanabili

Ambliopia, astigmatismo, ipermetropia, eme- 47
ralopia

Miopia ............,..... 48

17 Mancanza totale del padiglione dell'orecchio 49

18 Stenosi grave congenita od acquisita del con- 50
dotto uditivo

19 Mancanza totale del naso, importezioni ed 51, E5 e 56
alterazioni di quest'organo ed altre ma-

lattie nasali
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Articili
Intiermità ed imperfezioni dell' elenco

in vigore

20 Restringimento dell'orificio orale, ecc. . . .
58

21 Mancanza o carle,estása di un gran numero 59
di denti

22 Vizi delle due mascelle e del palato osseo e 60 e 61
mollo

23 Perdita di una porzione rilevante della lin- 62
gua, ecc.

24 Mutolozza e balbuzia grave. . . . . . . . .
63

25 Alterazioni organiche e permanenti del collo 68

26 Gozzi, voluminoñ Ÿistosamento deformanti . 69 (1° comma)

27 Gobba voluminosa,½co., gibbosità. . . . . . 7) (1° comma e
prindigifo'del 2°)

28 Malattie croniúÈe dellipparecchio respira- 72

torio .

29 Completa trasposizione del cuore; vizi orga. 73
nici del medesimo e dei grossi vasi

30 Malattie croniÁÙdél ericardio
. . . . . .

75

31 Notevoli deformazioni delle ossa pelvicho. .
76

32 Prolasso abituale del retto, suo notevole re· 79 (1° comma)
stringimento : stenosi anale

33 Assento, di ambo i testicoli o l'arresto del 81
loro sviluppo

34 Mancanza total ianche di una considere- 84
vole porzione del gene

35 Epispadia e ipospadia . . . . . . . . . . .
85

36 Foroombelidale congenitamente pervio: estro. 88
Ra della vosoica.

37 Mancanza totale o perdita funzionale assola. 89

tamente di una mano o di un plede
38 3faneanza totaÏe o perdits funzionale di dita 9J

diverse

39 Diti soprannumeÔi od altre loro deformità 91
od alterazioni' gravi

40 Atrona notevole ed inourabile di un atto .
94

4 Ineguaglianza di lunghezza fra gli arti omo. 93

nimt
4'L etevoli deformazioní delle ossa maggiori .

di Gitiocéfli eccessi aníente.couvergenti o diver- 97

gentf - Piede equino, varo o valgo

Roma, 18 aprile 1916
Il ministro
C. CORSI.

M I N I STERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendento:

Magistratura.

Con decreto Luogotenenzialo del 27 aprile 1916:

Sborselli Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Castiglione Fiorentino, ò trunntato, a sua domanda, alla

pretura di Ortona a Mare.

Gandin Alberto, giudico in funzioniadi pretore snel mifndamento di
Valerítano, à tramutato, sua domanda, alla protura di Soriano
nel Cimino.

Ioannini Paolo Alberto, giudice in funzioni di'protore nel manda-
mento di Millesimo, é tramutalö, sua domando, alla pretura
di Paullo Lodigiano.

Colozza Dománico, giudice in funiioni diŠretore nel mandamento
di Caramanico, à tramutato, a sua domanda alla pretura di

Sant'Angelo do' Lombardi.
Buongiorno Antonio, giudice-in funzioni di pretore nel niandamento

di Napoli, à tramutato alla pietura di Mammola
De Nora Giusoppe, giudice in funzione di pretoio èl, mandamento

di Sarnico, à tramutato alla prefura di Miner½no iiurge.
Chiella Filippo, giudice in funzioni di pretore'nel mandamento di

Mormanno, in aspettativa pèr infermith,76 ricË!amaio in ser-
Vizio presso la stessa protura di Mormanno.

Consiglio Emilio giudice del tribunale di Bari,'in àsiiettattva per
informità, è, a sua domanda, richiamato in servízio ed & tra-

mutato, a sua damanda, aÌ tribunale, di Chieti.
Nardomeo Carmine, sostituto procuratoresdel Re pkesso iltribunalo

111 Reggio Calabria, é applicato temporaneaniento plla It. pre-
cuba di Gerace.

Donadu Giovanni Antonio,- sostituto procuratore del Re presso 11
tribunale di Sassari, é applicato temporaneamente alla R. pro-
cura di Oristano.

Sono aeòettate le dimissioni rassegnato, da Orlandini Sante dalla
carica di vice pretore del hiandËniento di Montakarchi.
I sottonotati, aventi i requisiti di leg e, sono nòminati Vice pre-

tori nel mandamento per ciasauno di essi indicato, pel triennio
1916-1918.

Marchione Sabatino, nel mandamento di San Buono.
Morino Pompeo, nel mandamento di Edolo.

Con decreto Luogotenenziale del 30 aprile 1916;
S. E. Tivaroni cav, di gr. or. Enrico, procuratore generala psesso la

Corte di cassazione di Firenze, à collocatoiripóso, a sua do-

manda, per avanzata età ed anzianità di servizio, conservando
it trattamento, 11 titolo e il grado di procuratore generale di
Corte di cassazione.

Giola cav. Nicola, consigliero della Corte di appello di Aquila, é
collocato a riposo, a sua domanda, Iier avanzata etå el anzia-
nita di servizio e gli è conferito 11 titolo, e grado onorifico di

presidente di sezione di Corte d'appello.
Perego cav. Tullio, consigliere della Corte d'appello di Trani, à tra-

mutato a Milano, a sua domanda
Rizzo cav. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Catania, à

tramutato a Messina, a sua domanda.
Morisani cav. Domenico, consigliere della Co to d appällo di Trani,

à tramutato a Catania, a sua domanda
Cortesa cav. Massimo Alessandro, consig116re della Òorte d'appello

di Catanzaro, è nominato, a sua dõmandá, p id lite del tri-
bunale civile e penale di San Remo.

Zanardelli cav. Giovanni, presidente del tribunale civiÏo e penale di
Salmona, ó nominato col suo consenso, consigliere, di Corte di
appello e destinato in funzioni diŠreëiãonte di sezione del tri-
bunalo civile e penale di Messina.

Manca cav. Giuseppe, sostituto procuratoro gonorale presso la se-

zione di Corte d'appello in Perugia, à collocato a riÑso, a sua
domanda, per avanzata età ed anzianità di'servizio e gli è con-
torito 11 titolo e grado onorÏßeo di avvoéato .gen rale di Corte
d'appe'lo.

Bianchi cav. Achillco, sostituto procuratoro.generale presso la se-

zione di Corte d'appello in Potenza, à nominato lirocuratore del
Re pressa il tribunale civile e penale di Lognago.

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORQ

Direzione generale del debito pubblico

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor I)e Sanctis ing. Giulio ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 13, mod. 3-0. P. N., statagli rilasciata dalla suc-
oursale di Chieti del Banco di Napoli in data 20 gennaio 1916, in
seguito alla presentazione di due obbligazioni delcapitale comples-
sivo di L. 2000 prestito nazionale 2a emissione 4,50 0[0 con decor-
renza dal 1° gennaio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

,bito pubblico ed at termini del decreto Ministeriale 10 febbraio

1916, si difûda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor De
Sanctis predetto i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-

marra di nessun valore.

Roma, 25 aprile 1916.
Per il direttore generale

CAPUTO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei.dazi doganali d'iinportazione à fissato per
oggi 16 maggio 1916, in L. 118,16,

MINISTERO

DI AGRIOOLTURA, INDUSTRIA E 00MMERCIO

Ispettorato generale d.el commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufheiale agli effetti delPart. 39 del Co-
dice al commercio accertato il giorno 15 maggio 1916,
da valere per il giorno successivo 16 maggio 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 107 28
Lire sterline . . . . . . . 30 31 112
Franohl svizzeri. . . . . . 121 85

Dollari.......... 838
Pesos carta . . . . . . . 2 69 114
Lire oro . ........ll835ll2

- PARTE NON UFFICIALE

Cronaca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:

. Comando suprema, 15 maggio 1916 -- (Bollettino n. 355).
Nella zona dell'Adamello i nostri alpini completarono il possesso

della oresta ad occidente delle Vedrette di Fargorida o di Lares,
occupandono il tratto tra il Crozzon di Fargorida e il Crozzon di

Lares. Fu anche espugnata l'antistante posizione del Crozzou del

Diavolo a 3015 metri di altitudine, prendendovi una ventina di
prigionieri.
In valle di Ledro, sono segnaltti quovl progressi della nostra

avanzata sul Monte Sperone. bopo intenso fuoco d'artiglieria oontro
tutte le nostre posizioni a settentrione della valle, il nemico tentò
un attacco contro Cima delle Coste a nord di Lenzumd, ma fu
prontamente ricacciato.
Lungo la fronte da valle Lagarina alla testata di val d'Assa la

artiglieria avversaria esegui ieri violento bombardamento, al quale
risposero con efIlcacia le nostre batterie. Qualolle protetto di grosso
calibro cadde su Asiago3 pochi feriti nella popolazione.
Uguale intenso bombardamento si ebbe luogo la fronte del-

l'Isonzo, dal Monte Nero al mare. Seguirono durante la notte pio-
coli attacchi nemici, nelle zone di Plava e di San Martino del Carso
che furono subito respinti.

Cadorna.

Udine, 15. -- La missione franceso che ospite del Comando su-
premo ed è composta del deputato Barttiou, del senatore Pichon,
del deputago Barres, membro dell'Accatiemia di Francia, del signor
Joseph Reinach, ex-deputato, e del sig. Derbille, presidente della
Compagnia Paris-Lyon- Mediterranée, ha cominciato da quattro giorni
la visita dolla nostra fronte di guei·ra.
La missione à stata ricevuta da S. M. il Re e da S. A. R. il dítos

d'Aosta.
Sul Carso essa ha percorso le trincee oltre Castelnuovo, Collazzo

e Redipugfla. Sabsto é stata a Grado, dove ha visitato i ricreatorî,
le e,uole e laLoratorî e tutte le istituzioni di beneficenza ivi croate
dalla R. marina; ha percorso i canali della laguna fra Grado ele
faci dell'Isouzo ed è stata ad Aquilea, dove, dopo aver ammirato la
basilica ed il museo, ha anche assistito all'inaugurazione della Casa
del soldato fondata dal Comitato fiorentino presieduto da Pasquale
Vallari.
Ieri la missione è stata in Carnia ed ò giunta sulla Sella Neves

a 12 0 metri 1100 allo trincee di prima linea.
La missione ha visitato in ogni settore i campi di aviazione, i

parchi del genio militare, i magazzint per l'intendenza e gli ospedali
della sanità per rendersi conto miautamente di tutta l'organizza-
zione mihtare italiana.

Settori esteri.

Dal settore orientale non sono segnalati importanti
fasti d' arme.
La battaglia di Verdun, in Francia, si prolungt §

definitamente, ora con recrudescenza d'intensità, orä
con intermittenze di calma.
Anche ieri i tedeschi hanno bombardato le posizioni

francesi dal bosco di Avocourt alla quota 304,T frâ
Haucourt ed Esnes, ma senza risultati apprezzabili.
Sugli Hauts de Meuse e a sud della Somme essi

hanno subito, invece, uno scacco, avendo dovuto lå-
sciare in mano del nemico alcune trincee di prifâà
linoa.
In Champagne non vi sono stati che deboli attacch

facilmento respinti dai francesi.
La marcia degli eserciti russi in Armenia e in Me-

sopotamia procede con una rapidità piit unica che
rara.

In direzione di Mambatun, di Diarbekir e di Mossul
i russi seguitano a respingere i turchi

.
e a catturär

loro importante .materiale da guerra.
Nonostante l'accanimento con cui difendono la sto-

rica strada della Mesopotamia, i turchlsisentonosem-
pre più stretti intorno a Bagdad dagli eserciti mosco-
viti che spendono dall'Armenia e dalla Persia.
L'Agenzia Stefani ha sulla guerra nei varî settori

più particolareggiate notizie nei seguenti telegrammi:
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ärsû¾, 15 81 há da ÍlÉrli o : Un conunicato ufflálaÏe
dioe: :

FrohtËo eÌðoRifo -- Su vari siitoil dál e l'attiviti delle
a jf(rficM$'eŸËll $Èt lÏÊë ÁfË vi ne parti. TÁŠtaßvi
d'eŸnëiiŠkŠi NilroËdÈre le påslËÁ$$Ì rËoen it dinbi colin Ì$
â$Ï,ú véÝshi ÏÎuËliN no siãîÍ reËÊÌRil e dË cárpo a e riig
finando non egno gik stati arrestati dal fuoco della nostra arti-
glidfla.
Nälla regiõrfe dàila*Mosi attacchi fra ceÃi sulla pendice occiden-

tã1& dei MóŸi.È "mñiÊe vÃrsó il fiSsio dòÍlICäil1Èìte sõËostani re-
spinti.
ÝroniP orleitafe" e bileanico. - Ness n avvenimelito impor-

tikte.
Ë$ßŠ 'fŠ 8Í Íìã da Vienifa i Urf comùnÍcato utliciale dice :
Fronti russo e sud-orientale. -- SituazÌõÂÚÑvariata.
14etra àÊo, £5. - Un comunicato del grande stato maggiore

fronte occident le. - Sul fronte delle truppe del generale Evert
PaRii)Ïgi m ha diçetto in parecchie lodalità un ivo fuoco.
rbätgdicaucaso. - In direziope_ di Mamhatun i nostri ele-

menti in es-lerazione hanno compfath .fortunate azioni.
In direzione di Diarbekir abbiamo respintö col fuoco uría ofÏ n-

siya degardi
In direziono di Mossul le nostre truppe t hanno fatto irruzione

nellppoittgdi R9yandouze o si sono impadronito del depositi delle
mupigggi.
Igneintágglat;e precipit;9samente in ritirata abbandonando con-

vogli e nytergleja guerra. La noatra cavalleria insegue day-
presso Pãvversario.
Pari 15..- Il-comunfoato ufacialé delle ore 15 dieo:
sadidellassomme presso VerniaúdoŸilleis abbiatho fatto un colpo

di mano che ci ha permesso di far agombrare dal nemico una trin-
ces tádehos: di (primal linea;
Ìn Champagne irrando attività delle oßýöšte artiglierie nei settori

della Máison de Champagne e dolia"collina'di Mösnil.
Una inigraione.in unfopera todoseä ad-ovest del monte Tetu ci

ha peràÑsio dÀproridere una quindioina diprigioniêrf.
Nella regione di Verdun bombardamento nei séttori dòl bosco d

Avocourt e della quota 304.
Notte calmi sul resto d i fronte.

Nessuna notizis importante dagli altri frohti.
Le Hûvre, 15. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga, dice :
La lotta dÏ artigIleda ha ripreso durante la mattina con grandis-

sima violenzy nel settore Dixmude. Una parjp dei tedeshhi chiávâ-
vano tentafÑ ÈþÊÊÂàÎ pie$ei una trincea lungo PYior a nord
dèlla città è stått sübiló respinta

R min to fúncese 01 mentel a Roma

hiella giornata di ieri, l'ospita illustre, vinúto afsaídaîe vieþiú,
con,.gli interessi egmulerciali la fratellanza'fra le dùe niWoxif3atini)
accompagnato dal, suo capo di Gabinetto e da"uËsd'y i•1o' dálla
Amkasciata franceae, el recò al Pantheon per visita1•à le töníbe dal
Sovrgi. Itministro francese e il.suo capo di' Gabinetto apÿösei'd
le Igro firme sui libri, trattenendosi a' parláte cöi veterani di
guardiµ.
Poscia si soffermarono dinanzi alla tomba di Railaõllò e quiddi,
risahti in automobile, si recarono al Gläniãol pei••ammiraro i
monumento di Garibaldt
/g Alle ore 13S.E.il ministro Cavasola oíTri a Frascati, all'Hôtel

Tuscolo, una colazione al mingro franeeg, alla.,qualeparteciparono
l'ambasciatore di Francia, sig. Barrere, le LL. EE. i ministrl Daneo
o Cinitelli, i sottosegiegari di Stato BonarellÙe Baslin$ 11 sig. Ëe
Billy, il capo di Gabinetto del míniëUo Clénientel sig. Blazeix, il
capo di Gabinetto del ministro CaŸasola comm. ZÑÀoffi 11 copo del
servizio.dol commerciö comm. Dragoni e il delegàto commeróiale
italiano a Parigi conte Sabini.
S. E. Cavasola fece ammirare al gainistro Clémentel i dintorni di

Roma, facendolo tornaie pei Cail lii roma i.
g*, Ieri sera al G1and IIôtél, in Roma, ebbe luogo un pranzo

offerto in, onore dg signorn Clémentel, dai membli>delicomitato
itaÍiaio del ParliŠlentino dell'Intisa
Al pranzo parteciparono olti•e il signor Clémentel e l'ambascia-

tore di Francia Barrðré, le LL. EE. i IdiniáÑ ÜâÄ Cavasola e

Luigi Luzzatti, i senatori on. Maggiorino Ferraris e on. Bottoni, i
deputati on. Rava, on. Pantano, on ifaurý, on. GalÌenii, on. De
Nava Giuseppe e on Canepa il siridsoo di Roma on. àànatore prin-
eipo Colonna, il capo del Gabinetto del ministro Clémiñiel, cabi-

Parigj,ggg - Il comunicato uffleia'e delle ore 23 dioo:
In Champagne il bombardamento effettuato staman dàl nemico

nella regiqàs,déllg co]Iipa di'Le Masnil o della Maíson Champagne
å statgpeguitö¾a parecchi attacchi.simultanei con deboli effettivi
su diversijunti di questo fronte. Tutti questi attacchi, ai•tostati
daggi di a rramento e resgnti da nostri contrattauchi, sotio ri-
masti inttottuosi.

olÍa i ge di Verdun bombardamento intermittento delle nostre
prirge e secondglinee, ad ovest della Mosa.
Englgantp deJMeuse un colpo di mano preparato dalla nostra

artigueria ha ayyto un pleno successo.
Le nostre pattuglie hanno fatto sgombrare le trincee nemiehe su

ungro o dg20þ metti circa ed hanno condotto prigionieri.
La nostra artiglioria ha bonibardato distaccamenti nemici segna-

lati sulla stradá Essey-Pannea (sud25Ÿest di Thiaucourt).
ondraW5.;- Un comunicato cire le operazioni dell'esercito

britannico sul fro'nte occidentale, in data del 14 aorr., dice:
ILnehileo, attaccándo la regione del bosco di Ploegsteert, riusci a

pagetrare nelleanostre trincee, ma tie' fu subito scacciato e laselo

dieci mòrti.

tano Blaziex, ed il signor Tondeur, segretario delPAmbasciata di
Francip.
S. E. Luzzatti pronunziò un discorpo di occasio,ne rilevando la

nobile iniziativa dál nii istro francese ÍnfeËa ;a itässa unità di
fronte agli sforzi oconomÌoi e finanziari e chlààënho così la felice im,
provvisazione:
« Onore al signoy Clómentel e all'ambásoiatore Francia, un ar-.

tigiano della pinila ora per l'amicizia e per Palleanza ; gloria alla
Francia, augurî cÌ1 pía non si sciolgano i vincoli fra le nostre na-
zioni sorelle ».

11 signor Clómentel, tra la più viva aspettativa, rispose dicendo
di essere profondamente commosso per 11 saÏuto che gli è stato
rivolto, poiché delle giornate che ha passato a Itoma conserverå
un ricordo incancellabile.
EgÏi ha sintÍiil'Ïntimitä profonda cho lega.1 dup popoli latini

ed à convinto che le conferenze cordialissime che egli ha avuto
con i ministri italiani avranno un ellicace ed apprezzabile ri-
sultato.
Si compiace profonda.mento di vedere che la o Igÿrpione dei

Governi alleati è assistita dal pieno co Aens d§f ParlameniÌ e si
Attività di artiglietia in numerosî punti del fronte.
Basilea, /5. --- Si ha da Costantinopoli : Un comunicato uffleiale

in data 14 corr. dice:
Fronte dell'Irak. - Nessun cambiamento.
Wonte del Canoaso. -- scambio insignifleante di colpi d'arma da

fuoco in alcuni eettori.

dichiara lieto perciò di trovarsi in mezzo aministri edes Aparlainea-
tari, i quali, come i loro colleghi di Francia, dimenticando ogni dife-
renza di opinioni e di partiti, non hanno se DOR un solo ideale,
che è quello della vittoria contro il comu avŸersario
Egli riporta l'impressione, che del reid;o ha sÈÑr a uta, che la

unione fra l'Italia e la Francia sia realmente infima e profondas
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ppighè,'hise:rappiesentano una comune civiltà. Noi non possiamo
dimenticare, dice, che venendo qui ci mettiamo a contatto con le
spiggati;della civiltà che noi francési abbiamo sviluppato secondo
la tendenze peculiati del nostro spirito.
B)pqqqa.;però ,che noi, non soltanto ci amiamo, ma altreal che ci

apsjstiamo adeenda, ed.ë perciò che to sono venuto qui, per þre-
parare, d'accordo col vostro Governo, un'opera comune'per resistere
pl.ggmyno ,neinico.
Dggo.gver,galutato, i ministri Cavasola e Daneo, della cui colla-

prygigge si dichiara .felice, rivolge ,uno speciale säluto a Luigi Luz-
zatti che ha tanto operato per l'unione dei due popoli e clie non à
4p1;apjig logoinaziato riverito dell'Istituto di Francia, ma che gode
agghe ja..granoin la popolarità che ha in Italia.
Con patoja,ppmmossa ed elqquente traccia un rapido quadro della

lo,tta igpi¢íosa che da annida Germania aveva con tenácia ingag-
gl‡þagg,tto;,le-parvenze,deflo.sviluppo industriale pèr giungere d11a
ege,tqqqia.ed.allia.tirannia del mondo.
.Emno, ist«ntacoli.della pioyra che nascondeva il veleno, poichè a
llanco del laboratorio scientifico vi era già la fabbrica bech1ta del
gas asfissiante e mentre partecipava alle conferenze dell'Aja #e-
pa.r yadl 420!
Non,,pçà,ditgenticare che nella sottimana che sí apre ridorre

Pannlyersarlo,adella settimana sublime in cui, or. fa un a'ano, Pflaß
ga,.fi oise..spónianegmente, di partooiparo al copflitto. Allota, åg-
punge,..qµdsto:Yostro forte popolo, dopo uh anno di attèà¾, Bdpcì
ayore »,gsqqlkto ,con cotymotiope la voce dei fratelli adelinti la
libertà e la voce dei popoli martiri, non esitó al affrontare il tre-
Ipemio ajmento 11uahtunque valutiese a pieno i sacriffei enormi che
essojoyrebbe gatto con*sé. \

pyaiil caligevalla,.fortuna della più grando Italia ed alla comune,'
irpigança§ile ,vittoria.
,VWestmi applausi,ripotutievv,iva alla Fratteia e all'Italia corona-
rono l'elevato discorso del ministro francese.
k,Allo..ora23,15 ii.éignor Clémentel é partito per la Francia

ga,1gt4topalla stazione dalParnbasolatot'e francese Barrère, con il per-
sopale dell'Ambasciata,.dai miliistri Cavasola e Ciuffelli, dai sotto-
liégretari.di Stato onorevoli Börsarelli e Baslini, dagli on. genatori
Maggiotino, Ferfaris e Bottoni, .dai deputati on. De Nava Giuseýÿe,
Gällegga,4Maury,iRuspoli, dal dirdttore 'genefale delle färroffe 8411o
Stato comm. De Corna, dat delegato coninierdfäle italfäno a Parigi
contajabini,adal capo-di Gabinetto,dållron.-Cavatola Ëöthin.Tan'òtti
e dal segretariotparticolaro.doll'on. Çavasola hav. Quežoia.

CRONACA IT AT.TANA

In Campsidoglio. - ,Il Congglio comunale di Roma tenna
iËËf f'annunzÊa sedota sotto la presidenza del sindaco, principe
Colónûa.
Ilai¼ iettura di una lettera di ringraziamento dell'on. senatore

duca/Ciátani di Sermobota, si procedotto allo svolgiatelito dd11e l'n-
terroS'ziópi.Jntérossanto fu 4tiella dol consiglidre Leonardi deplo-
ranto.gifa.nelle nostre.scuolo sia circolato ún libro il tingle, a pa-
refe >déll'interrogante, é informato - a criteri non del tutto pa-
trjottici.
, Itonostänte cha il'oonsigliero Leòhardi-fosse assente, il sindaco

par-rimandando.ad una pìossima · sedut& lo svolgimento delle in-

terrogazioni, credette oppórttino di pronunciare nobilissiino þarole
in considerazione anche che ricorre tra giorni l'anniversario dòlla,

ýro'elamazione'della nostra guerra.
Accennando all'intento p"aciftsta del libro in questione, che vor-

robbeaung:fbatollanza tiniverásle, il sindaco disse :
« Questo sogno d'amore è 11 più bello di ogni altro; ma pur-

troppo ò ora più che mai irrealizzabile. La guerra, come ogni cosa
uinang, in uà tentpo gitir o inbüo lontano dovra finire, e per forza

di cose si deporranno le'armi o cesseranno gli poeidt,.nia.non po-
tTeandellit'ài'iÍ ilkoi•ðoŸaSpriëÊiaitteÄegli o orÍ o 'dellá Ár-
barie àlle qÊali asÑiát Innio.
Gla pure pace, ma orn"unanza di, sentimenti opti chi calpestò 11

diritto dalle ggnti e dàÌl'uËulûlth, che uoëise donne e bambini,je
bonihai•dh bi§edali, che insûúl•$ sistepti di gua che 'solo hanno
riscoiitso néi daidi avvelénisti degÍi Untii : indi!
Queste le considerazioni che i ha girâto qµel 11þro, queste le

sole che possono.e de opo trarne i nostri fanciulli,delle scuole ».

Vivissimi, uganjuii apý1ausi coronarono le altamente civili e pa-
triottiche parole del sindaco, interprpti vere dell'anima di Roma.
Approvate alcune älfre proposte riguardanti questioni della net-

tezza yrþana, la sgdn‡a,venpä tofta.
Le,LL.JE. O,tytta(ayl.eþosesil. - Wella gjortata di Jeri

S. E. il sottosegretario di Stato per l'agricoltura e cpigmercio,Cot-

tpfavi..si.pecò a Vallombrosa a visitare qµell'Jaþii;uto forpptale e
fece.ritorno,a Firenze yeyso le 18. Quindi si reeb splia Cameraadi
commercio .per vigtýayne la sede, ove venno ricevuto,4al presidente
e dai consiglieri cam•rali.
I'an. Do tafavisi trattpane,a colloquio coi pregettti.
Iÿolla pppta. S. E.Jottafavi, assieme a S. E. Ros4di, interygage

ad un rigeriniepto pgerto,in.lpro.onore alg)nione (ogli eieregaþi
commerciali nella,pggggia sodo jn Bprgo degli.Albizi.
Gli onorevoli ppitpaggrptari lasciarono il locale 4411'Upione eger-

centi, applaggtissimi, destatþi; i presenti, alle ore 24.

Oroce Rossa italiana. - Il nuovo elenco delle oblaziotti

pervenute $1.Comitato cerítrale segna la somma di L. 5.939.404¿96.
*g 11 tributo di carta usatafatto alla CroceRossacontinua in modo

soddisfacente, ma data l'acutezza della crisi aartacos necessita sem-

propiù il moltiplicarsi del facile contributo, il quale si risolve hel
bene dei nostri fratelli combattenti per la patria.
Per facilitare la raccolta della carta da macoro e rifiuti di ar-

chivio per la Croce Rossa, il magazzino del Comitato centrale ha

provveduto in questi giorni all'apertura al pubblico di due graudi
magazzini di deposito, uno in piazza Cavour (presso l'atigolo di
via Crescensio) in ampi locali gentilmente oferti dalla Cassa ga-

zionale per l'invalidità e la vecchia degli operaia e l'áltro nel þa-
lazzo delle Assicurazioni generali di Venezia {lato prospisoiente il
Foro Traiano, n. 12.23) con eguale gentilezza e dis1ntefesse ofetto
dalla benemerita Compagnia.proprietatia dello stabile.
Tutti coloro che desjderano agrire carta alla Croce Rossa possono

mandarla (speqie so trattast di piccola quantitä) ai detti inagazzini,
oppure rivolgersi ad essi per farla ritirare a domicilio.

Servistã grensioni'd! guerra. - È stato già annunciato

che, allo scopo di rendere più spedito il servizio dÀÏÏe pensioni
vilegiate di gûerra e più agovole, ðÍtre che ÀÌ Ñinistero
güerra, anche al Ministero del tesoro e alla Corte dei conti, il

skriga del ponderoso favoro felativo a tali pensigni, sotto Stati -

niti presso il Ministero della guetra i vari'uffici che trattano li

prallebc.
Portanto d'ora innanzi tutte le domande di pensioni privil

di"giiërra e di acconfo äulle penàioni niedèsi e, dúviánno 'a
iiiviate dáglt ûítereäsatí difetta'me e al sigliÙãte iëÙrÎzzo:
riuniti'þëlisióbt gòerra, þrësso'il hiiniétero dålÌa tierra - R6rn .

Allo'stesto liidirizio dovralino %ss i'e invÑìe 'I'e dâgrfspi deþze
relative alle pensioni di guerra tanto dalÏe*atitáÍñtÙetgjíl bgdilje
ait'orità hilitari.
dýûi altro'indifizzo non farebbe che ritardare la soluzione delle

p atiche.
Ì1 provvedimento adottato, semýlincando e rendegdo più s edito

il servizio delle pensioni di gherra,'pettnetterà di assoÌvere m n

termitie più breve i doveri che la þdirfa $a 'assillito Ýšrso le fangi-
glie dei caduti.
Esso ò pertanto destinato ad essere favorevohhonte accolto sia

per i criteri che lo hanno ispirato, sia per gli effetti sicyralgoge
benefici che apportern,
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Corteste Isarlasnentart. - Nel pomeriggio di ieri, a .Udine,
i de¡Íntati e i senatori presenti colà hanno offerto, in onore dei col-
leghi francesi, un ricevimento intimo nelle sale del Circolo « Unio-
ne a Hanno parlato applauditi il sindaco e l'on. deputato Girardini.
Ha risposto con'elevate parole il deputato Barthou.
Isaaugunúaxione. - Ieri, a Mantova, senza cerimonie, è stato

ina urato il nuovo palazzo delle poste e dei teleg afi, pr.egevole
opera dell'architetto Armanni di Roma.

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

PIETROGRADO, 15. - 11 sottosegretario di Stato francese per le

munizioni, Thomas, ha visitato le ofIloine della difesa nazionale ac-
õolto da urrah.
La àolonia francese di Mosaa ha dato un banebetto in onore del

ministro Viviani, che, in un vibrante discorso, ha invitato tutte le
energie degli alleati ad unirsi per abbattere definitivamente il ne-
mico.

Durante una importanto riunione, che ha raccolto le delegazioni
municipali, industriali, militari e civili, 11 sindaco Tchelbovo e Vi-
Viani pronupziarono discorsi patriottici. La lettura dei rapporti ha
mostrato gli sforzi fatti per intensilloare la difesa.
Thomas ha dottstatato la grandiosa opera compiuta. La sera imi-

nistri francesi, acclamati, hanno assistito-ad uno spettacolo all'Opera
Imperiale.
PARIGI, 15. - Il presidente della Repubblica, Poincarè, ha fatto

stamane ritorno a Parigi.
LONDRA, 15. -- I giornati commentano favorevolmente' l'inter-

Vista di sir Edward Grey.
Il Times scrivo :

II contrasto-che Grey ha stabilito tra i principi fondamentali ai
quali gli alleati obbediscono e quelli della Gormania non sarà mai
esposto troppo spesso perchó in esso risiede la causa reale di que-
sto conflitto fot'midabile e il vero ostacolo alla pace immediata. Non
vi poð essere nesàuna pace finchè saremo in condizioni di lottare
tranne che alle condizioni annunciate al Guildball.
Vogliamo che la Germania ammetta con gli atti se non con le

parole che il suo ideale di forza brutale è fallito e il nostro ideale,
fatto di liberth, giustizia e diritto, ha vinto.
Le domaridiamo nello stesso tempo di riparare ai mali da lei

causati e di sottomettersi alle punizioni meritate per i suoi de-
litti.
LONDftA, 15. - Il processo contro Casement à cominciato oggi

dinanzi al tribunale di Bowstreet.
Casement à giunto a Bowstreet insieme al soldato Bailey arre-

stato a Londra che svelò le måne di Casement col quale fu alla
Wilhelmstrasse e a Wilholmshafen e s'imbarcó su un sommergi-
b'11e tedeÀo verso la costa irlandese.
L'avvocato generale ricorda la carriera consolare di Casement e

raccoísta 11 tentativo mancato.
Dalle deposizioni dei testimoni e di soldati irlandesi che furono

prigionieit in Germania risulta che il numero dei prigionieri che
s'impegnarono ad arruolarsi nella brigata che Casement ceroava di
organizzare per le operazioni in Irlanda non supera i cinquanta.
L'udienza è rinviata a domani.
MADRID, 15. -- Il ministro degli affari esteri ha ricevuto un te-

logramma dall'ambasciatore di Spagna a Berlino, il quale trasmette
una Nota uffkiale con cui il Governo tedeseo riconosce che il

Sussex fu silurato avendo il comandante del sottomarino creduto

in buona fedo che si trattasse di una nave da guerra.
La Nota aggiunge che 11 Governo deplora vivatnente la sciagura

avvenuta ed esprime il suo rammarico tanto più vivo perché Gre-

nados e sua moglie figurano tra le vittime.

La Germania è disposta ad mdennizzare le famiglie delle vit-
time.

11 ministro degli affari esteri ha pregato l'ambaseiatore di ringra-
ziare il Governo tedesco.

TOLONE, 15. - Un dirigibile partito da Parigi e passato poi sulla
costa della Provenza, fu segnalato dalle autorità italiane come ca-

duto in mare sulle coste della Sardegna.
Vennero immediatamente inviati premurosi soccorsi ainaufra'ghi,

Malgrado le più attive ricerche, finora soltanto qúattro cadaveris

furono potuti ritrovare. L'equipaggio del dirigibile si comlioneva
di sei persone.
Una nave da guerra francese ehe si trovava in quei páraggi al 6

recata a tutta velocità sul luogo dell°aecidente ed ha trovato nelle

autorità italiane il piú premuroso e più prezioso concorso.

Una cerimonia imponente alla quale banno preso parte lo auto-
rità navali e militari italiane ha avuto luogo in occasione del tra-
sporto delle vittime a bordo della nave che le ha condotte a Toi

lone. Stamane i quattro ferotri sono stati deposti a Saint Mandrier
in attesa dei funerali, la cui data non è ancora fissata.
Continuano le ricerche delle altre due vittime.

ZORIGO, 15. - Una nota ufficiosa viennese dice che fra l'Austria-

Ungheria e la Romania è stata conclusa.recentemente una conven-
zione analoga a quella tedesca-romena regolante lo scambio di

merci, tendente a promuovere il traffico commerciale fra i due paesi,
facilitarlo e rendere possibile il transito reciproco. Fra breve si ter-
minerebbero' i negoziati in corso per l'applicazione della conven-
zione.

LONDRA, 15. -- Il Colonial O§ice comunica che il Consiglio della
Nigeria in data 29 dicembre u. s. adottò .all'unanimita una delibe-
raziono per la partecipazione del Governo de11a Nigeria al paga-
mento degli interessi e per lo stabilimento di un fondo di ammori
tamento dell'uno per cento sulla parte del debito di guerra im-

pariale.
11 Governo di Sua Maestà accetto con molta gratitudine questa

generosa offerta ed il sexcotario di Stato informó 11 governatore
generale che, quando Terrà tempo di mattere in esecuzione la do-
liberazione del Consiglio della Nigeria, essa verrà ben,volentieri
accettata dal Governo di Sua Maestà, lieto che la situazione finan-
ziaria della Nigeria consenta, da parte del Governo della medesima,
l'assunzione di un così grande onero.
Gli Emirs di Kano 'e Katsina (che erano stati impediti di parte-

cipare alla riunione del Consiglio) hanno dato ancora una prova
del loro lealismo alla Britannia offrendo spontaneamente di ver-
sare annualmente al contributo della Nigeria rispettivamente die-
cimila e settemila sterline dai fundi delle rispettive Amministra-
zioni di Kano e Katsina.
SAN DOMINGO, 16. - Le forze nord-americane banno occupato

la capitale.

170TI25IE VAILIE

Scoperte areheologiche. - Nell'ultima seduta dell'Acca-
demia delle iscrizioni e belle lettore di Pa'rigi 11 signor Antoine
Thomas ha comunicato il testo di una iscrizione provenzale in verai,
che A stata recentemente scoperta a Figeae (Lot) da un erudito ar-
cheologo, l'abate Veyssiè, curato di Notre-Dame du Puy.
Questo documento, che rimonta all'alto medio evo, à stato rile-

vato sopra una pietra figurante nella volta della porta di una. sou-
deria di costruzione recente, nella quale entravano dei vecchi ma-
teriali.
Esso contiene eccellenti consigli contro la prodigalità, formulati

in una lingua che ricorda quella dei vecchi trovatori.
Il signor A Thomas ha messo in rilievo la caratteristica di al-

cune espressioni che vi sono adoperate.
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